
PETROLIO GAS NATURALECARBONE



Le fonti non rinnovabili sono denominati combustibili fossili , 

ovvero sostanze solide, liquide e gassose che si trovano nel sottosuolo 
terrestre. 

Considerato  l’uso sfrenato  di tali fonti negli ultimi 100 anni da parte 
dell’uomo, queste sono destinate ad esaurirsi.

Si tratta di fonti di energia primaria, che vengono trasformate soprattutto in 
energia elettrica dopo processi di conversione. 

A questa categoria appartengano:

I combustibili  sono sostanze che contengono carbonio o 
idrogeno (o entrambi) bruciando liberano calore e altri prodotti.

PETROLIO GAS NATURALECARBONE
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ORIGINE DEL PETROLIO
Il petrolio deriva da cumuli di sostanze 

organiche,che hanno subito una 
decomposizione e si sono trasformate in 
sostanze oleose ricche di  energia. La 
formazione ha richiesto 3 fasi principali:

 Accumulo di masse di placton e 
trasformazione in petrolio;

 Nascita di trappole di roccia;
 Riempimento dei giacimenti,cioè accumulo 

del petrolio dentro le trappole.

Il petrolio è un liquido più o meno denso e oleoso,
di colore variabile dal nero al giallo  bruno, infiammabile . 

Il petrolio è un miscuglio di IDROCARBURI fossili,sostanze 
formate in  prevalenza da idrogeno e carbonio.

Si trova in grandi quantità sotto la superficie terrestre ed è la principale 
materia prima dell'industria petrolchimica



è un fenomeno iniziato molti milioni di anni fa, quando esisteva 
un'abbondante fauna marina.

la pressione su quelli sottostanti aumenta considerevolmente e la 
temperatura si alza di diverse centinaia di gradi. 

Origine del petrolio:
si forma sotto la superficie terrestre per decomposizione di 
organismi marini e di piante che crescono sui fondali oceanici

oppure in misura minore, di organismi terrestri in decomposizione, poi 
trasportati in mare dai corsi d'acqua si mescolano con le sabbie 
finissime e con il limo del fondo del mare

Formazione del petrolio

I sedimenti depositati sul fondo degli oceani, accrescendo il loro 
spessore e dunque il loro peso

sprofondano nel fondale marino; a mano a mano che altri sedimenti 
si accumulano



Il fango e la sabbia 
si induriscono 
trasformandosi in 
argillite e arenaria, 
I resti degli 
organismi morti si 
trasformano in 
sostanze più 
semplici composte 
da carbonio e 
idrogeno, gli 
idrocarburi 
appunto, per dare 
origine al petrolio 
greggio e al gas 
naturale.
Il petrolio ha densità minore dell'acqua salmastra 
Frequentemente il petrolio e il gas naturale incontrano uno strato di argillite 
impermeabile o di roccia più compatta, che impedisce la salita: rimangono 
dunque bloccati e danno origine a un giacimento che viene detto 'trappola'. 



Le riserve mondiali di greggio, ovvero la quantità di petrolio che gli esperti 
sono certi di potere estrarre dal sottosuolo con tecniche redditizie, ammontano 
a circa 700 miliardi di barili, di cui 360 miliardi sono situati nel sottosuolo del 
Medio Oriente.



RICERCA DELLE TRAPPOLE
Il ciclo produttivo del petrolio inizia con 

le operazioni minerarie svolte 
sul territorio:

la ricerca e l’estrazione.
La ricerca del petrolio viene fatta negli 

antichi bacini sedimentari,dove è
più probabile trovare le trappole 

petrolifere.

Se esistono forme tipiche delle trappole,per esempio a 
cupola,si realizzano i pozzi esplorativi.

Un pozzo esplorativo è una trivellazione fatta per 
accertare se in luogo  esista una trappola.
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RICERCA  FEI GIACIMENTI 
viene fatta con tecnologie varie che richiedono competenze diversificate 
come la geologia, la chimica e la sismologia. 

IN SUPERFICIE individuare le possibili località sedi di giacimenti: ex 
fondali marini, rocce di tipo sedimentario.

un'analisi sismologica del terreno allo scopo di individuare 
formazioni rocciose impermeabili a poter costituire una 
trappola petrolifera. Questa analisi viene effettuata facendo 
esplodere delle cariche

STUDIO DEL
SOTTOSUOLO 

ONDE SISMICHE Con opportuni apparecchi vengono analizzate le 
onde sismiche riflesse dagli stadi sottostanti 
facendo esplodere delle micro

POZZI 
STRATIGRAFICI

Profondità del sottosuolo con creazione di pozzi 
previo estrazione per carotaggio ed analisi del 
contenuto



L'impianto di estrazione è costituito da una 
torre di trivellazione chiamata Derrick, un 
grande traliccio alto circa 27m che sostiene 
la trivella, una specie di grosso trapano 
che porta sulla estremità uno scalpello, 
detto sonda di trivellazione.
Il movimento di trivellazione viene 
trasmesso da un potente motore a una 
piattaforma di rotazione con un foro 
quadro, che a sua volta fa girare la prima 
asta di trivellazione (Kelly). Le aste, che si 
incastrano una all’altra, sono cave e 
lunghe 9m . All'interno delle aste cave 
viene pompato uno speciale fluido, fango 
di circolazione, che serve a raffreddare la 
sonda e a trasportare alla superficie i detriti 
della lavorazione e cementare le pareti del 
foro.
Una volta raggiunto il giacimento, il petrolio 
può essere estratto con pompe aspiranti; 
se invece la pressione all'interno del 
giacimento è più elevata di quella 
atmosferica, il petrolio sale 
spontaneamente.

L’ESTRAZIONE

Una volta estratto, il greggio non può essere direttamente utilizzato e perciò viene 
trasferito mediante navi petroliere  o con gli oleodotti (pipeline) nelle raffinerie dove 
subisce un trattamento di distillazione. 



Trasporto del PETROLIO
Dalle cisterne del campo petrolifero il petrolio viene immesso 

nelle 
tubazioni dell’oleodotto,che lo portano direttamente alle 

raffinerie.
Spesso l’oleodotto viene caricato su navi cisterna,dette petroliere, 

lo  trasportano alle raffinerie di destinazione.

 OLEODOTTO:L’oleodotto è una conduttura formata da tubi 
saldati

l’uno all’altro in cui viene pompato il petrolio greggio.

 PETROLIERA:Una petroliera è un gigantesco serbatoio 
galleggiante  a forma di nave.

RAFFINERIA:La raffineria di petrolio è un impianto di grandi 
dimensioni diviso in 3 blocchi:cisterne del greggio,torri e impianti 

di  lavorazione,cisterne dei prodotti raffinati. 



La raffinazione avviene nella torre per la 
distillazione frazionata.
Il petrolio greggio, passando attraverso un tubo 
a serpentina dentro un forno, viene riscaldato a 
circa 350°C in modo da provocare 
l'evaporazione dei diversi gruppi di idrocarburi 
che, risalendo attraverso i camini presenti nei 
diversi piani della torre, si condensano nei piatti 
, posti ai vari livelli dando luogo alle varie 
frazioni che corrispondono ad altrettanti prodotti 
commerciali:
- gas (metano, propano e butano) utilizzati per 
uso domestico e per autotrazione;
- benzine, usate come carburante per 
autoveicoli, aerei e navi;
- nafta, usata come carburante per i motori 
Diesel;
- cherosene, usato per gli impianti domestici di 
riscaldamento, per l'illuminazione e come 
carburante per gli aerei a reazione;
- gasolio, usato per gli impianti di riscaldamento 
e come combustibile per le centrali elettriche.
Dal fondo della torre durante questa operazione 
esce il residuo da cui si ottengono gli oli 
lubrificanti, le paraffine e i bitumi impiegati come 

    

RAFFINAZIONE



distillazione, nel 
corso della quale 
vengono appunto 
raccolte 
separatamente le 
varie fasi attraverso i 
vari piatti estraendo 
benzine, kerosene, 
gasolio, olio 
combustibile, e 
infine i bottoms, che 
sono idrocarburi 
pesanti quali peci, 
asfalti, paraffine 
solide. 
La separazione 
viene eseguita nella 
torre di 
frazionamento. 
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GAS NATURALE

Il gas naturale è un gas incolore e inodore,che 
pesa circa la metà

dell’aria,a partire di volume. E’ formato in 
prevalenza da metano,circa

il 90%,e da altri idrocarburi gassosi. Il gas 
naturale è un combustibile

fossile più pulito usato anche nelle abitazioni.
E’ anche il combustibile fossile più pregiato:è 

pulito;non contiene 
praticamente prodotti nocivi(zolfo e 

derivati),bruciando non produce 
residui solidi né sostanze tossiche. E’ una 

materia prima.  



CICLO PRODUTTIVO
Il ciclo produttivo del gas naturale è simile a 

quello del petrolio,con il quale si trova 
spesso associato,per quanto riguarda 
l’estrazione e il trasporto nei gasdotti. 



IL CARBONE
Il carbone è una roccia sedimentaria di 

color bruno o nero,formata da
due tipi di sostanze:

 IL MATERIALE ORGANICO;che è 
soprattutto carbonio. Con la 

combustione fornisce calore e anidride 
carbonica;

 MATERIALE INORGANICO;cioè elementi 
minerali come sostanze

argillose,Sali di zolfo,ecc. Con la 
combustione danno origine alle ceneri

e alle sostanze volatili inquinanti.



ORIGINE DEL CARBONE
Il carbone deriva da grandi cumuli di 

organismi vegetali,soprattutto 
alberi,che hanno subitò un processo di 

carbonizzazione. La formazione è
iniziata molti milioni di anni fa e ha richiesto 3 

fasi principali:

 Crescita di grandi foreste in zone paludose;
 Sprofondamento del terreno e copertura 

delle foreste con strati di sedimenti;
 Decomposizione del legno e 

carbonizzazione.    



LA MINIERA DI CARBONE
Le miniere per estrarre il carbone sono di due 

tipi:
 IN SOTTERRANEO;
 A CIELO APERTO;

La prima è una serie di pozzi e gallerie che si 
diramano nel sottosuolo.

La seconda è un grande scavo a imbuto 
dove le ruspe scavano i gradoni 

di roccia e di carbone che non sono portati 
allo scoperto.



TIPI DI
CARBONE

Esistono molte varietà di carbone,la cui qualità 
dipende dal grado di

carbonizzazione che hanno subitò le masse 
vegetali.

 TORBA;non è un vero carbone fossile 
perché deriva da piante erbacee che 
hanno subitò una trasformazione parziale.

 LIGNITI;sono carboni abbastanza 
giovani,detti anche brown coal. Derivano 
da masse di alberi che hanno subitò
trasformazioni più profonde rispetto alla 
torba.

 CARBONI DURI;sono carboni fossili veri e 
propri(hard coal),cioè le litantraci e le 
antraciti.

 COKE;è un carbone 
“artificiale”estremamente duro e compatto. 







L’inquinamento dell’aria indica tutte quelle 
attività che causano alterazioni 
nell’atmosfera.
Essa è costituita da:

 azoto 78%
 ossigeno 20,5%
 gas nobili 1%

 anidride carbonica e vapore acqueo 0,5%





Le cause dell’inquinamento atmosferico sono in gran 
parte da attribuire agli scarichi industriali e all’uso 
di combustibili provenienti dalla produzione di 
energia elettrica.
Tra tutte le sostanze che vengono scaricate
nell’atmosfera ricordiamo i CFC
(clorofluorocarburi), usati nelle bombolette
spray e negli impianti di condizionamento.





Le molecole di queste sostanze 
hanno la proprietà di distruggere 
l’OZONO, quello strato presente 
nella stratosfera, che ci 
protegge dalle radiazioni 
ultraviolette che giungono dal 
Sole, dannose per i tessuti dei 
viventi. Oggi sono documentati i 
“buchi” che si sono aperti nello 
strato di ozono. Il protocollo di 
Montreal ha stabilito che entro 
il 2006 dovrà cessare il rilascio 
nell’atmosfera di tutte le 
sostanze che intaccano l’ozono.





L’anidride carbonica è uno dei gas responsabili dell’effetto 
serra che impedisce al calore prodotto dalla Terra di 
disperdersi nello spazio. Nel corso del tempo si è raggiunto 
un equilibrio tra l’anidride carbonica prodotta dalla 
respirazione dei viventi con quella consumata dalle piante.

Le molecole di CO2 nell’aria impediscono al calore terrestre di
disperdersi nello spazio e da ciò deriva il nome di “EFFETTO SERRA”.
L’aumento dell’atmosfera comporterà profonde mutazioni climatiche,
l’ampliamento delle zone desertiche, molti ecosistemi diverranno aridi,
una parte dei ghiacciai delle aree polari si fonderà con un progressivo
aumento del livello dei mari.





Il fenomeno delle piogge acide è dovuto ai gas di 
combustione del carbone e dei derivati del petrolio. 
Una volta nell’atmosfera essi si trasformano in 
SOSTANZE ACIDE causando danni al patrimonio 
forestale e alle acque dei fiumi. Le foglie degli 
alberi si seccano fino alla morte della pianta. Le 
acque diventano sempre più acide. In città le piogge 
corrodono i monumenti, i rivestimenti degli edifici, 
le colture, con gravi danni alla salute dell’uomo.





L’inquinamento delle acque 
è causato da molteplici 
fattori inquinanti come 
sostanze organiche, 
liquami contenenti batteri 
riversati nel mare, oli, 
insetticidi impiegati in 
agricoltura, scarichi di 
petrolio derivanti dal 
lavaggio di navi cisterne, 
fosfati provenienti da 
terreni fertilizzati ecc.





L’industria chimica ha risolto molti 
problemi dell’agricoltura con numerose 
sostanze capaci di aumentare la 
produttività del terreno, sterminare gli 
elementi nocivi e distruggere la flora.
Però il loro uso smodato ha 
determinato un forte inquinamento dei 
suoli che si sono impoveriti di humus.
Spesso sono inquinati anche i mangimi 
destinati agli animali degli allevamenti 
con casi di contaminazione delle carni 
da sostanze come la DIOSSINA.
Anche l’accumulo dei rifiuti non 
biodegradabili (plastiche, metalli, 
vetro) è uno dei problemi più gravi per 
l’ambiente perché essi non possono 
essere riciclati attraverso le catene 
alimentari.
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